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A b b o n a m e n t o 
Udine a doffllcUlo e nel Regno, Anne L. 16 

Semestre L. 8 — Tilraestte X. 4 — Pct gli 
Stati dell'Unlono Postale, AUBtrla-Ungtierra, 
uèrmatila ecc. pagando agli uffici del luogo 
L.2S (blsogtia oerd prendere l'abbonamento 
a Irlmestfc). ^ Mandando alla Direzione del 
Olornalèi LiZS, Sem. eTrlin. In proporzione. 
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I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraziamenti, annunzi morluarl 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ógni linea cent. SO. 
In terza e quarta pagina avvisi l'éclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione,ed^Amminlstrazione 
Udine, Via Prefeilara, N.e~ 

Qiialóliò giornate tódèsoo fa ora ri-
/'iBVarèfvctìé',ili ^qUoStl;; ultimi giorni il 
'riìipv(>.tìiictììiaré (lalhinpero od il rap̂ ^ 

;pfosònta«te dall'Italia otìbéro, ripatilti 
loblloquìji :e 016 àon già^ comò si pò?, 
trebtié: ersaéro, por l'atoi'na (iiiostione 

rd«r:VÌa|gio;:;det'^^^^ oàrtceìliere a 
vtomi41>?iiM;jpkJà questione del'porlo 
;i;iniiìtóro3,;iàbenicoi•>•, <,';•; 

- ,yinjpr6vvi«a decisione dell'Ausiria 
; fàrotìtìo'pfòfondà Imjjresaiona no» 8010 
i 'a: ROniaj; à i ; àiloha ^àtLohdra. I diplo* 
' 'mal^ì, ÌìÌvitoiti:giw^ scorso aU'àitì» 

Jjasoiaiàj Italiana- poterono qiiinai^ooà-: 
statara3— i o m a s o r l w \ota\unigior.; 
naie iédasoo'r^: che il canoelliero von 
Bothmaiiti e »l'amba^olat6te'Pansa si 

, • tìtM^etO fe:ì&,3D8^^ lungo-
;j;<Mifoquio, ai iquajo Venne iitììidiilamaio 

anotie l'ambasòiatore d'Irigblìterra. -
;A quanto si dlSe» il iSig. von Belh-

tnàiln, ohe ' a Vtéiiifa s a Berlino più; 
vOIte-diòMaròjdi voWr atìuoiere la 

: mi8aìon^-;di .intermoiiiario ttìt Yienna 
. e=Ronia,'itorederebl)8 Che :8la"'gia ve-, 

nuto il moiaento di mèlterBÌ all'opera. 
Stavolta pbl'''Ì'lMpoMftiia delia sua 
mHsióiie ' tóefete; di mólto. àù montata, 
giaociiè ai tratta anche di contentare; 

-. l'Inghiitefra) per la qoale ógni nuovo 
punto militara nel Mediterraneo è una 
sjpitìa nèll'tìcotóqt;, E aak : ; i a politica 
dèi èig^,vonBell^tnannil; intasa a catti' 
varai,le bijoiiosgrakle': del Giibinetto' 
di Londra; il momento por una azione 
intermediaria non potrebbe 'essèì^gli 

;vènutp>più a propoàiio, , ' 

La poslzlijine di SsbenicO 
, ^ab^nico è quaSÌ/a metà ..distanza 

fra òattaro no Trieste, miglia471'd«. 
Trieste, 168 da Cattaro. Da Seboniop' 
a PiuBio sono Bxiglìa 117, di una co­
sta òhe 'peiffii^lle.in geiioralo, movi-
inenlijdìinavìVper linee interne. Uisla 
Ù 3 m i g l i a 3 % P p ì a , f f quasi sul pa­
rallelo dì Ancona; V ' , 

,11 porto di Sebeniép èioliimo isolto^ 
ogni riguardò. Vi, si •accède per un 
ganalé; sulle our pendici si presenta 
alla vista dì chi entra la città di Se-
banioo, pittorescamente eretta in anfi­
teatro, II bacino interno, lungo miglia 
cinque e méaso,; largo, fra m. 350 e 
m., 700, aobbenevdominato dalla bora, 
offre comodo e sicuro ancoraggio. 

Nella parte S. E.del porto di Sebe-
nloo vi à;là,pealaola.Maddalena, di 
recente espropriata: dal Governo por 

;, essere, probabilmeote- la: località pré-
,, scelta per ilXuturb arsenale che avrà, 

poche ofilóinei madei bacini e copiosi 
depositi. Intaatò sulla sponda meridior 
naia ; del óanajè, a ,"circa 250 metri 

, d.all'imboocatur,a del, canale eretto su 
di una roccia,, si presenta il forte S. 
Antonio, di'recente armato con 12 can­
noni da 120 mra, ; a fra le due spoti-
de uno sbarramento é già pronto por 
essere, occorrendo, collocato allo scopo 
di, impedire il passaggio. 

Si accodo ai canale di S., Antonio 
, da tre passi; uno settentrionale, uno 

centrale ed qnp meridionale. 
Sebouico'è collegata per , ferrovìa 

con Sp,alato,,sulla,eosta a sud, a con 
,Kuin nell'infèrno. Il,suo portoèdeati' 
nato,ad essere il porlo naturale della 
Bosnia.'Ai mètói ohe offre per rifor-

; nimentì,'Bi unisco, .anche il carbone 
delle miniere dei Monte Eromina, per 
quanto Don sia di ottima qualità per 
la havigaziphe. Sebenico pertanto ha 
tutti i oarattéri richiesti, per una baso 
navale,, .ed ha,il pregio che richiederà 

i una spesa relativamente minima per 
la sua difesa-e per lavori,;portuali.E'' 
veramente ammirevole (Osserva in prò-

, posito il ooatraa(ÌragÌip,;;ABtiito uoll'ul-
,,. timà puntajt'a della .«Rivistanautica»;) 

la pertinacia con cui in Austfia si va, 
. manoa mano," sviluppando, un pro­

gramma navale; :'ra!iipnalm6iite ooordi-
.,;,Bat6.in" tutte ile ;au8 Sparti 1̂  od è evi-

;deatft ili vantaggio ohe,:,anuhe .nei: ri-, 
guardi, navali,.si è,.saputojtrarre dalla 

, recente anneasìoBÓ ideila, Bosnia-Erze­
govina. Tiittoqtieào; tbrni?céupa.nup-

. va;, ocoliWbna ;per pl-oclamarè ittsistan-
'temente, che è fluita per noi l'epoca 
delle mezze misure. 

D A R O M A 
Consiglio dell'Itidustria 

e del Commercio 
Ecco corno è cóatiluito por iloOr-; 

rente anno il Consigliò supofioro dal­
l' iWdiìstHa 0 del commet'oio ; 
' PrèsidOiiza — Presidente t ,'SèverioO 
Oasatit, Borii dal t ^ n ó — Vicèprofli' 
'dènte, Rizzotti! Cariò, deputato —';Sa-
gretario, Faiòci'ing; Carlo, capo se­
zione .^Segretar io . aggiunto, Solitìaa 
doti. Luigi, ; ;,-

Consiglieri ràpprOéentanti delle Oa-,i 
moro dì' Commerciò ' — Bologna Ga-
lòtti Oiasèppo—^ .Firoaz8:v Nìocolinì 
lag; Giorgio —' Genova ;Dànè' i'ngi 
Oavlo ~ Milano Salmoltaghlidg.' Ah-: 
gelo ,— ,Nàpoli, PètHéoióno: Pranòtìsoó 
— Palermo,', la-:Pàrii3a,: Giovanni ---̂  
iìomàj^Tlttoni avi. Romolo — Saìgàri; 
Costà Oervàsio—'Torino, Bocca Gèr» 
dinaudb?. Venezia, Coen Giulio, 

COó'sigllefì "ifàppreaéòtanti di Asso­
ciazioni còtamèroìair ad indiiàrtali. -̂̂  
Bari, CostatitinQ SeVéi'ìO ?— Biella, Boz-; 
zolla Gasare ;—V Sardegna, Càttaileo 
ing. Roberto — Torino,, Sacca' Fran-
oasco ià- Milano, Dò ' Veoohi Màssimo 
— Milano, Càritoni bàroilO Costanzo 
- i Napoli, ÀrlOtta,,Earloò,V deputato 
— Ròoia, D'Apei pròfassoi'e :liUigt. 

Conaìglièri con deóralò reale. -^ Ac-
oardo oav. Raffàla '--i-', Basso, cOmUi.. 
Marco — Danieli prof; Gùaltiérb; da-
pulatò —• Frièdiandet -ptof, Ettore 
— Giampietro Eaiiliò ;: -— Maraìni 
Kmìlio;' deputato - - Mil'atìi Glovatlni 
Battista, deputato — Pirelli ing., Giov. 
Baltìsta — Rizzotti Carlo, deputato 
-f- Sabbadini Rèiìzò — Sili Cesare, 
deputato; • : 

Consiglieri di diri t to. '—-S;;E. il 
ministro di Agricoltura;, — . 8.» ' E; il 
sottosegretario di Stato •>- Il direltore 
generale della statistica — Il'direttore 
generale, della Marina : mercantile '—•'• 
II.direttore:generala del.Tesoro ~ Il 
direttore, generala, dello; Gabelle — 
L'ispettore Buperiora. delle Miniere 
.— li: direttore generale: del Credito 
-j^ L'ispettore generale della Indu-
;slria.; ,,.. ... , 

Il condegno per il tiro senza praìettili 
:I1 :mìnÌ8tro della guerra, on. Spin-

,gardl insieme, al sottocapo di statò 
maggiore, generale-Atipéandìj' 0 con 

.vari generali,; si è oggi recato al la-
bora.torio di' precisione : di artiglieria 
per assistere ad esperimenti di da con-: 
gegno per tiro senaa proiettili. Ne sono 
.inventori il taaento colonnello Menarini 
ed .il capitano Emanuele, rispettiva 
mentedel a o e dal 9 ò bersaglieri. 

Andrea Costa è morto 
Si ha da Imola che Andrea Costa 

è morto alle 16, e 10 minuti. 
11. corpo dell'agonizzante era inerte, 

non dava quasi Segno di vita. E' spi-; 
rato senza riacquistare la conoscenza, 
placidamente, cpntiirriato dalla famiglia 
0 da pochi intimi.. La morte è stata 
annunziata dalla campana del comune; 
i pompieri in grande uniforme si sono 
postisubito a guardia d'onore dell'e­
stinto. La salma sarà portata dall'O-
spedale al Municipio e sarà posta nella 
sala liingbiera trasformata in camera 
ardente. Questa sera si radunerà d'ur­
genza il Consiglio Comunale per deli­
berare i funerali. Questi saranno fatti 
certamente a spese del comune ;ed è 
iacile "comprendere, ohe ; riusciranno 
grandiosi Sì aspettano ila deliberazioni 
del partito socialista per: (Issarne il 
giorno. 

LA VITA DELL' ABITATORE 
-I primi anni 

II' Oosla.naoquè ad Imola il ,29 no­
vembre 1851 da Pietro e da Rosa Tozzi 
Fin da giovinetto dimostrò una aqui-
slta Intelligenza ed una'grande facilità 

,di eloquio; cpsiochèil,Oomutie di Imola 
lo mantenne agli sludi nel liceo di 
Bologna. 

Prima ancora di «ntrare all'Dniver-
sità'di Bologna Andrea Costa si era 
iBoi-itto'aUa Internazionale a àveya,;por 
tato subito nelle città e nelle campa­
gne la siiàparolaai-dehle. ' 
; Dopo il 18,72; quando' fu; presa a' 

perBeguitaro 1'. «Internazionale», An­
drea Costa, ventenne appena, fu arre­
stato la prima volta. 

Usci dalia carcere più rivoluzionario 
più fervente e, agli stalerelli dell'Italia 
frazionata,.più,periColpao. ' : 
' Fu di, njiovo" arreatato: a Casto! S. 

, Pietjo presso Bologna ' come; cospira? 
tore, inaiema a 79 altri rivoluzionari. 

Dopo due anni di prigionia e dopo 

un clamoroso processo in cui foco un 
autodifesa che fu tutta un'apolooai dol-
rlnternazìonale venne assolto. 

Nel g ornallsina rivoluzionarlo 
;;Liborato dai caréore entrò nel gior­

nalismo 'rivoluzionàrio p diroaso il 
« Martello » dì Bologna col qualo so-. 
,atènno delie,famose.'polemiobo di rivo-
luzloharismo intrabàìgènto- che gli riàt-
tìrà; ben prèsto addossò .jl'attenzlpno e 
le; pér8eouz|onì dèlja pbliisist. , 

,• ;; tjppo, lajscòpaptrts,di quella, «.Illuda 
,ai Batoiirefttp »jch(||ùad«%tìò Illa oàùià 
rivòiuzionarìa, ì;, paesi di iSangallo, 
Seijlìp, 'Saa ;LwpaJJipoè.>^Andrèa:Ctostai 
.disiyette' éaulare lifhSìriiiera, è aiida^; 
;ram!ningp,:'pèr;. i l Belgio e j a . ^Fi'àùèià, 
; ;, A Pàridi" fd,; :«i^e3titò tósiémè àti 
Adua • Kliliscioffi: èiliibì; dinanzi à i-f ri-
;buhale^jlélia,:Sentl|, ufi precesso ; per: 
ttei' tóiidatàsUfla:,Sezióne 'dèlia Inter-
flàzionaltì --f Cóntro, la qbale esisteva 
in Fràntila; una ;l^g6 di rigore per i 
.fàtti'dàllarcpteUiilÈ '•''•;;: .,.:''''•' '''''.'.";,.•; 
;'..; piV; CbnflàtojitWdUp aniit di carcere 
di'cui^'sc&tà.ùiip; spio,.per grazia del 
PreBÌdenteideUa;Bepubb)ioa;Francoaei 
Grévy,'. lijiiindi'jifprnò in Isvizzera 'e 
riapparve iti 'Itala a Firenze. 

^v;;|;^^':;.;'l.!(«io;'()b(|tiijo;.', " 
; Fràttàato si sq-ondarono, nell'animo 

del :giovine battagliero, col mutare dei 
tetapi e coi passare degli anni, gli en-
tUaiasmi dell' intransigenza', rivoluzio­
narla, è' Àndi'eit CòBtà costituisce 11; 

, partito,flocialiataitaliano. 

fiopò Un,liltimo arrestò„6 lina con­
danna': a,pophiiimesi dì carcere è, ad 
ua anno di domioilio coatto è elètto 
depiitató di Ràfeona. 
;No!la veste, jdi deputato ; Andrea 

,Gpsta .ÌQteoBiflCò la sua, propaganda 
rivoluzionaria a; fu arrestato e proces-
satòancora pili: volte. 

Nei iuugfii vanni in: cui sedè in 
Parlamentò' cpaBèrvò inalterata come 
un apostolo, la fede, nei socialìstoo e, 
fu sempre tra;l6 figura più emiDentì 
della; Camera/; la qUalé lo volle uiti-

' inanient6'tuò''*(cè; prè9Ìdeat«i 
Egli fu buono dì animo quanto ar-' 

, dilamente impetuoso nelle passioni pp-
litìcho. Fu un romagnolo e Un italiano, 
di quelli che rimarraimo nelle tradi­
zioni nòstre più 'belle di un'epoca . in 
cui l'Italia ebbe bisógno di uomini che 
col 'uoco dei lorp entusiasmi idealistici 
le ridestassero le assopite onergie ne­
cessarie al suo elevamento, alia dignità 
conacienla di nazione civile. ; 

CRONACA PR0VIMGIALE 

LA MORTE DEL SENATORE ROSSI 
Si ha da Catanzaro che è morto ieri 

maltina.iV senatore Giuseppe Rossi. 

Il seriatprò'Róssi era; un eminente 
giureconaulto, ohorp di quella èouoià 
napoletana ohe tanti ben nomi diede' 
alla Storia del diritto. - Entrato nella 
vita politica con la IX'legislatura, se-: 
dette a sinialra, pal^tecipando assidua-
menia ai lavori parlamentari, sóprajtutlo 
nelle cómmisaioni e nelle giuote.;Tenne 
anche qualche,,discorso che rìmaso 
memorabile.. Fu àaauato.i'.la, dignità 
di senatore .cpu decreto del 16 novem­
bre 1,876'in prèmip dei servigi; pre-̂ ' 
stati alla causa .della, libertà durante 
la d|iminazioBe borbonica. Al Senato 
trovò anche un.. ambiente : più . adatto 
alle sue facoltà, ed era ascòltatiasimó 
ed autorevole, In.Oalabria: era circon­
dato dalla stima e dall'affetto dei: suoi 
concittadini, che più volte lo chiama­
rono ad alti uffloi, 

~ ~ L E ELEZiONMNBLEsF 
Ullerloi-I r isul ta» 

'; Secondo gli ultimi risultali, furono 
eletti 120 unioniati,; 97 liberali, 40 na­
zionalisti e 39 del partito del lavoro.: 
Gli unionisti guadagnano 52 seggi, i 
liberali 9 e U partito: del lavoro uno.. 
• Rundlman, ministrò dell'Istruzione, 
è stato rieletto a De-vvabury., Un libe­
rale, ,a ''Middlesbòrougb,;; ha' tolto un 
seggio al partito,dolU^voro, ma natu-
ràlaientè questo cambiaménto non porta 
alcuna alterazione.nei .càlcoli circa i 
partigiani e gli avversari dei Governo., 

Buxton, ministrò dèlie,poste, è,stato 
rieletto a Poplari , anche Ròbàni'Àt-
torney generalo, 6 stato" rieletto a Sout-
shlelds'. 

À'yundée, il ,iainistro Cbiir'cbill è 
stato ei6tló,;con 1.0,474; vóti, 'Wìliè del 
partito dèi lavoro," è alato elètto' cOh 
10,385. Lloyd unionista con -1552 voti, 
Glass unionista, con 4339 voti. 

lllavofodoiMDtraiaDiiicrìalcoDtej 
e le misure di repressione 

delle autorità italo - auStriaGhe 
Verso ift;ilhtì; dello scórso anno, 

tanto l'autorità italiana, quanto quella 
auàti^ìàCa, avevano; notato ohe la così-
delta flitrazìpno' di ; contrabbando' at­
travèrso'il'confine, tanto in un senso 
Che; nell'altro, ài éi-à ' accentuata. Spe­
cialmente il contrabbando- dello iuo-
chèrO' dall'Austria in Italia veniva 
tantalo con maggiora frequenza è su ' 
più.vasta:soala del solito. I fei'inì'da 
pafiie degli organi di : sorvègliafiza 
doganale ài còiiflnè si'faoevàbo s'èm-
pro;,più,frequenti'!'.tuttavia riusciva 
.molto difflcile.mèttera la toanòsu chi 
ordinava il contrabbando, forneiido i-
mezzi neCeèsari par ,l'acquistò, della; 
taer'oó. Si ;8Òspèitavà di parecchie per­
sone, ma non si;giungeva a venir iii 
possesàó di qualche documentò oha 
aufprtzzaise ; a procedere caotro di 
l o r o . • ' ' • ; : . • ' „ . : • , 

Finalijientè, dópò,un;;iungo e faticoso 
appostaménto,;la,ttóttpdei 87 novem­
bre ù. s., iin brièadioi'O ed una guar 
dia dèlia squadra volante; appartenente 
alla compagnia, distàcoata a S. Gio­
vanni di Mabzano, eaegUìrono un' im­
portante fermo sulla strada tra il 
cotìflbee S. Giovanni ;dì,'Manzano. Si: 
trattava di lina carretta' contenente 
oltre 250 chiiogranimi tra Succherò e 
pepe; di provenTeuza austriaca: 

Boomatido delle guàrdie'diflnanza 
in Udine disponeva, immediatamente 
ubo Bi èsaguisso la perquisizione do­
miciliare in casa di alcune pèrsone 
sulle quali in, eeguito alle risultanze 
emèrse, da uìijaccurata; inchiesta affi­
data' al capitanò aignòr : Zucchii ai e-
rane; particolarmente concentrati ì so­
spetti. Fu perquisita'tra altro la casa 
di certo Giuseppe Piani, oontadinò di 
Dolegnano, presso il quale si ; rinveii-
nero numerose fatture di merce con­
trabbandata e; ordinazioni per nuòvi 
acquisti/':Fu còsi che l'autorità di fi­
nanza potè scopl^re la; fila di una 
vasta associazione,, di oótitrabbandiari, 
la quale aveva suoi adèpti tanto al dì 
qua: oha ai di là del .confine: 

Resa avvertitadella cosà l'autorità, 
austriaca, anch'esca avviò, per conto 
proprio un'inchiesta, e ; decise intanto 
una rigorosissima sorveglianza sui ma­
gazzini austriaci di «onflne di zucchero 
e generi affini, in; paraoohi dei quali 
ai potè constatare che la merce ven­
duta, era di molto superiore a quella 
ohe le eaigenze del consumò locale 
richiedono. A concretare le misure da 
prendersi di cooiune accordo fra le 
autorità dei due Stati, fu a Udine un 
consigliere aulico della locate Direzione 
di finanza. 

Una delle prime informazioni ohe il 
detto incaricato aolleoltò dai Comando 
del corpo di finanza dì Udine fu quella 
relativa all'asserito lagno che l'auto­
rità austriaca avrebbe mosso agli or­
gani italiani dì sorveglianza al confine, 
relativamente alla mancata repressione 
dapar te degli organi stessi del con­
trabbando d'asportazione dall'Italia in 
Austria. Bisogna notare, a questo punto, 
che il cartello, doganale in vigore fra 
i. due Stati contempla per ciascuno di 
essi.anche la reciprocità, di servìzio 
nei riguardi della repressione del con 
trabbando, pure per quel che concerne 
la .cattut-a' sul territorio d^ognì singolo 
Stato di, merci' destinate ad essere 
contrabbandate nell'altro. 

Ogni sei mesi i rispettivi Comandi 
delia guardie di finanza; del duo Stati 
si, trasmettano la distinta ;doì fermi 
fatti sul .proprio territorio per conto 
dello Stato vicino. , 

Nessun lagno .è stato Dàoasó, né | in 
questo nò in altro riguardo, dall'auto­
rità di. finanza austriaca a quella ita-, 
liana. 

OfcMo Érte di UQ' Nseaiiiolo 
Tg.lmaxxa, 19 '— (o. ci). Saiiflo,, la 

borgata irosa pittoresca cjalla Cascata 
dello, stesso nomo, venne ieri furiestata 
da una gravissima disgrazia. 

Certo ,Zózzoll .AgQBtino,'.d'anni'35, 
boscaiuolo, .mentre attendeva alle con­
suete ;taglie; del, boaoo„vicinò proteso 
all'altezza di 20, metri dal torrente sot­
tostante, ,:cadeva dall'alto d'un ; àlbero 
balzando di.roccia in Iroccia - - ' fune-
rèi gradini verso, la morte — sino a 

.precipitare orrendamente straziato nel­
l'acqua,, . , , 
, li ,dì lui; cognato . Gaspari Quirino 
benché ai trovasse, poco distante occu­
pato, in simili operazioni, non avverti 
la Caduta del Zozzoli in càusa del ruf 
more assordante prodotto dalla cascata 
e oomeebbe tèrniliiato il suo,lavoro,se 
ne ritornò ,pafliaco a casa fldueipsoche. 
l'altro lo ' avessq prepedutoi 

Purtroppo non lo trovò" e dopo un'at­
tesa inutile ed angoacipsa ai decise di 
ritornare nel bosco assieme alla so­

rella in cerca del rispettivo marito e 

cognato; ;' ; ' 
' : si può' immàginaire la scena avve­
nuta allorché i due scorsero nel tor­
rènte ir cadavere del pòvero Agostino. 

Il disgrazialo lascia' la moglie in' 
cinta 0 5 teneri flèllùoti. 

Sul luogo si recò òggi la competente 
autorità per le dovute oóstatazloni di 

L'inaugurazléne del iatiaro sodala 
.BrB»»à ; 18.:. {rit) , — : Domenica 

scorsa nella..(razione i di Bressa si» 
svòlse Una bella festa : l'inaUguràziona 
del VeasillO sòoiale di. quella Unione 
Ciclistica, ohe riuscì oltre ogni dire 
una gran dimoskaisione di simpatia 
per le istituzioni liberali che in q\iel 
pàesollo,si vanno istituendoi ^. .. ;; 

Nelle prime ore .del meriggio ' la 
società.ai riunì. Circa una trentiba di 
ciclisti mosaero verso Càmpoformido 
per IMucontro con la brava banda di 
Basaldella. 

Si (ormò quindi il «orteo ed al suono 
di allegre marca percorse il paese. I 
ciclisti luontavano il cavalla d'acciaio 
è proosdevano per due. Nel cèntro 
della,: piazzetta, ov'ara un'apposito 
palco, fecero a » e si disposero in 
semicerchio. In attesa del discorso 
inaugiiraie, sul palco presero posto : 
la ! gentilissima .madnina signorina 
Gualtieri, il padrino sìg. Gobbo Davida 
ed il sig.. Primo d'Agostini. 

Quest'ultimo prese la parola. Porse, 
in primo luogo, a nome dei compagni 
ciclisti, oaldì,ringraziamenti all'intero 
paese ohe generosamènto contribuì 
atfinciié la festa riuscisse come si do­
veva; un saluto ai mottisaimi colloghi 
ciclisti d'altri paesi :,cho vollero parte­
cipare alla festa: un'ugurio aicansoci 
ohe sappiano voler oonquìslaro onori 
al loro vessillo che oggi si inaogiira, 

Ricordò i trionfi Italiani noi campo 
sportivo ; disse ohe forza di mùscoli e 
fermezza dì volontà non mancano agli 
Italiani, un Dorando, un Gannà, un 
Nazzaro ed, altri ancora che vinsero 
nelle contese e meritarono gloria alla 
nazione, (applausi). 

Noi, modesti. operai dell'aratro o 
della cazzuola, se non potremo compe­
tere in loltó dove si cimentano soltanto 
i più valorosi, ben potremo sollevarci 
10 spiritò e rafforzare le membra con 
utili esercizi. In ciò l'Unione Oiolistioa 
nostra porterà ì suoi vantaggi,. 

Auguro che tutti i soci amina il 
nuovo vessillo e siano degni di mar. 
dare con alta la franta sotto di luì 
e elio lo spirito di pace regni costante 
fra: tutti. . , 

Jhiude con il vólo che fra non molto 
si possa festeggiare la prima uscita 
della costituenda fanfara. La fine dal 
discorso venne accolta da fragorosis­
simi ed interminabili applausi e con 
il grido dì Viva l'Italia, viva la nostra 
Società. Quindi la banda intuonò l'Inno 
dì Garibaldi. 

'Indi ebbaluogo'la'sfilata che riusci 
oltremodo perfettissima' grazie al so­
lerte capo squadra s i g . G . Gualtieri. 
Alle 4 seguirono le... corse di lentezza : 
percorrere un trattò di 100 m. nel 
massimo tempo. Impiegò 3 minuti « 
s'ebbe il I premio Zuliani Giovanni; 
11 Geatti Alesaanarò;'III Gobbo Fau­
stino su 15 concorrenti. Nella corsa 
Dòn mancò la nota allegra: Il ciclista 
Zuliani Alfonso diverti un mondo con 
le sue curiosissime truccature. 

In seguito con a "testa la bandiera, 
si percorsero nuovamente le vìe del 
paese'e 1 gitanti si riunirono alla 
osteria MazzoUni per offrire una bic­
chierata alla distinta banda. 

Ed ora un elògio al aolertlssimo 
presidente Zuliani Elia ed al vice 
Candussio Marcellino; un ringrazia­
mento ai gentili'padrini, ed un augu­
rio ohe durante il corrente il carnovale 
abbia-luogo lagià proposta festina da 
ballo. 

Hai aampn tlpagrailco 
P ò r d a n o n S f l S . — Sappiamo ohe 

l'egregio avv, Riccardo Etro pres. del 
Oons. Amministrativo dallo Stabilimento 
Arte 'tìraficbe, intervistato domenica 
scorsa dal pres. della Federazione Ti­
pografica Udinese ha accolta la pro­
posta d'introdurre le 9 ore nello Sta­
bilimento, assicurando che gli altri 
membri non mancheranno d'appog­
giarlo. 

Contale atto questi signori dimo­
strano d'essere all'altezza dai tempi e 
di simpatizzare per i-lavoratori. 

Tale notizia'venne accolta con grande 
soddisfazione.dagli afldetti allo Stabi-
limepto stessè. ;, , , 

Conforansa 
Blv.IgnanoM—Giovedì 20 corrente 

alle oro 19 il dottor Ernesto Piemonte 
dei segretariato dell'emigrazione di 
Udine, terrà nell'ex scuola masobile 
uiià pnbblica conferenza sul tema; 
L'organizzazione degli emigranti. 

1 fornaciai e muratori sono viva­
mente pregati di intervenirvi numerosi. 

U CURA più sicura, efflcace per anemici, deboli di stomaco nervosi è i'AMARO BAREGGI a tee di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostitMonte-digestivo 



IL PASSE 

Cavalli batto»atl?l 
PalManova IS. - • Se la notizia 6 

vera è degna da giornale umoristico. 
Ma polche col rìdere si possono dira 

, ael|9piccole,verità, raccogliamo dalla 
, booeà dì persona compotente e degnlS» 

Simo dì fede il seguente fatterello di 
erOnaca; cbe da qualche giorno fa le 
gpéiedttnttìidisooreiqai a Palmanova. 

sr,,*Slad9Ve dunque sapere ohe il reve­
rendo parroco di questa chiesa,, mon-

l«i|nbr* RiCoìi cttinerieré,; A quanto . di» 
'* oonq, dì S 'è:, ha là i/ivlailmà debolezza 
, di .voler, tutto benedire. Eccessivo ;Zelo 

nell'esercizio della sua- n-nB»"!"»» 
,E i^otuefittaugurandosi qualche anno 

, fa. il. palàazo,nuovodel Comune; sbfese 
' , .. i l , sjgnpr, Smdaco l'autorizzazione •^ 

,., . nOn .'conc?aà'a .— di spruzzare col suo 
'' ' ,BanU3 aspersorio le mur^ e le civiche 

St^a^ COSI .chiedeva, al Comandante . il 
•-[•li H^giinepio, OavàléggeriI Saluzzo ,qui 

• dì stanza, di benedire i'locali adibili 
, ad. USO di .caserme.^ ! . . 

»i85<f,T M'iitaV,' Rosali' tbnénje colonnello, 
'. avi'isava'del dedldsrio del_ .reverendo 
. 1 H prete l'shoi Sigg. Superiori della divi-
,r V. • sione. I quali passata fa pratica al 

cdmaudo di corpo d'armata, questa 
.•:.arrivò^niente menoche al Ministero, 

I . donde, per la via gerarchica inver8a,.si 
•.'•> .autorizzava 11 prèfato .colonnello dì 

<"-i'. aderire ai desidwidel Monsignore 
. E questi in . fatti si rucava lunedi 
della corr. Settimana sull'automobile 

• •: ' del comandante il reggimento, ad e-
.. ' splìoar» l'impellente suo..... bisogno, 

acoompagohlo dal <sav. l^ossì in per-
*• -'sona e-dal ildosacristano-
. • ' Furono benedétti i nuovi locali, fu­

ll :.!<'rono benedetti i cavalli. Sicuro, anohes 
' •', gli innocenti quadrupedi^ furono fatti 

ppartevìpl alla<. novissima festa. 
' r-; • a ne trasaaro vantagjiio- Poiché si 

' i deve sapere ohe queste povere bestie 
,'. "!'B Paliaanóvasottrono'di: nostalgìa: ^ 

.; -il'desiderio vi'̂ tì dì tornare a Bologna 
• <'.. per ifitr*. biella • mostra dinnanzi alla 

.i' > maesiìt delle due benigna torri, lì ha 
. '., •', fatti malare quasi tutti. Donde l'imme-
r. .)! dl&ta dislocazione di due squadroni in 
Ì;- ! '. 'paesi'vicinì' a Palmanova in attesa ohe 

i.il;..' Ministero si oommova. 
•.. "i 'Ma non divaghiamo;- Ùioavamo ohe 
,, '.1 • l cavalli ne trassero vSalaggio, , 

.'••.• Infatti,, con grande' Meraviglia dei. 
i,: "11 buoni soldati, il treno e i » biada che, 

•.!i," :i;". da-qualche'giorno giacevano trascurata 
..••fi :- sparirono In un ultiiùo , nelle capaci 

t.'. i-i.fauoì 'dei • liavalli.. beuedettì., Donde. 
,<„> Ì; i-l'utile ohe- la visita-del reverendo ha 
,1 / . . ! 1. recato alle-povera bestie,-utile cho.il  
.,_,. .i.sagace Ministero deve-avér intuito per 
.' -lì- faccondiscendere a questa;funzione rs-i 
-. '; •'ligloaa.f • • • , 

Ma non' possiamo' n8.scoqdere là 
!-•.,,; ' tristezza amara con, la! quale si, as-
- 1 •.> siete a questi fatti cbé troppo palese^ 

I, • . mente indicano- la dedizione, del go. 
;;-..4 .. ' verno,- qualunque esso" eia alla .Chiesa 
, * . ". " e ai-preti, • ' -

.' . Ohe 86 questi per- conquistare quel 
,:;i', terreno -che ia.libera coscienza, d^l 

1,, .- popolo a pdoo a poco loro .toglie, non 
r, : guardano aî  mezzi pur di raggiungere 
1 ,- it'ldro flné;'informato all'asservimenlo 

> - h., del ipe'nuìero umano, la' dignità dvl 
Governo dovrebbe' Sdegnare certe piu-

.; < : < colezze è certi -gesuitismi ; poiché il 
i '-.1 i tt Ps'ese ha- combattuto e combatte per 

quell' indipendenza morale ohe travolte 
• '!• mistiche ideologie,''trionferà sul dogma 
i proclamando^fleraméUte la sola verità 

'., del g'iusto e'dell'onesto^ i 
" L a gesta' dì un teppista 

>. Sf.gnaBGo, la. —.Uno sconosciuto, 
,,•• 'antr.a'to,l'altra sera nell'osterìa tornat 
,, a'~ §égnac(!9, P'^fSfo Tarcento, sbadala-
...péntel'ò'.con, intepzione, rovesciò-un 
.aiejfzq/ljtro, oh^, .stava &' disposizione 

.' 'di,un'; 'giovanotto del luogo, tal Elio 
,,;,Bern«(r4,'* di anni 17. ' ' 

; "i, Qìieèti,,'ritenendo l'incidente casuale, 
riyolto^i allo. scODOsciuto gli disse : — 

, .Di^jdiaiflO il male.metà.per ciascuno, 
' . io .'pagherò il, vino, ,voi il recipiente.' 

,i""r—,'jper,tutta, risposta lo, sconosciuto 
I ,e8tfatta, una,, roncola, ne inferse due 
.'ófllpi al collo al Bernardis, indi con 

, ,|la' stessa arma ferì altre .due persone 
accorse -in,difesa .del .Bernardis, riu-

,6oenjiq',pqi a .guadagnar? la strada 
. ' ed' ecilissarsi senza .essere stato iden­

tificato. ; 

Le .fedite d.el Bernardis furono giu­
dicate guaribili m una quindicina di 

I .giorni, ., 
.̂  , Veglia tJanzante 

Aria, 18. (.1. C:) — - Per iniziativa 
del..locale (Segretariato d'emigrazione 

.''ed a beptìà'jio di questo, si terrà do-
' menica 23- corr. nei locali dell'Albergo 

frasai una .grande veglia danzante 
iOon Testrazioue fra gli intervenuti d) 
ricchi e uuiueroai premi. 

L'firti^Hcu addobbo della sala a cui 
.oon cura aueudoao gli organizzatori 
' e la PCescBlia orchestra fanno ritenere 

, per „i(0i5tai la - felice riusoi.ta, 'giacché, a 
corredo & taula festività, vi sarà an-

,. che H»a .;ia,i'g^. profusione di Hun 
come oò.iitrasto allo, sfondo niveo che 
o)'- avvolge, 

Veglia Glclistica 
• 'Trlcaalmo 20' —' Sàba'to 22 corr. 
nella Sala del Teatro Stella D'Oro si 
terrà la consueta veglia danzante ma­
scherata dei oiolisti,-con orchestra del 
maestro Pignoni. ; ; ' 

. Il servizio di restfturaùt,-assunto dal 
signor Domonioo Pian, 'sarfe fornito di 
UH'completo confort. -' • ' 

D'oltre cnnfliie 
La. maria di un friulano 
aorizla 14 — Og:gi improvvisa­

mente mori di apoplessia l'impiegato 
ferroviario Seb«8tiano Medeotti, friu­
lano, uomo benevlso per la sua l&'bo-
riosità. Era sulla cinquantina, e lascia 
una numerosa famiglia, 

Le strada dai Friuli 
Una «traila parleolaaa 

Sì, ha da Cormons ohe- la strada 
nuova che da Brezzano cciduce a Dola-
gna girando il colle di S. Giorgio e. 
costeggiando lo ludrìo, ha bisogno dì 
urgente ristanro- Proprio di fronte ad 
una. scarpata che dà sul torrente ed' 
alta una doiszins di metri, il colla 
scoscese, e la frana ostruì a metà 
il passaggio per la suddetta via. 

Il giorno deil|Epifanta tre persone. 

sopra un veicolo tirato da un cavallo 
— veicolo e cavallo app.irtenenti ad 
un possidente cormonese — volavano 
passare per quel - punto periooioso, e 
per a<*itare il muoi'.hìo di terra franata 
si fecero.verso l'orlo della via.. 

Però disgrazia volle che, per le plog-
gie,continue, il terreno cedesse ..sotto 
n péso dei tMnsitaotI, si'òhe, praOipì-
tando esso- nel torrenter travolse seco 
carretta, cavallo o parsone. Par fortuna 
non ci furono malanni gravi, Ungon-l 
darme, per salvare uttà persona peri­
colante ad il oavalloi dovette slanciarsi 
lino al petto nell'acqua che poco pi« 
discosto raggiunge -T- crediamo — lino 
circa quattro metri dì profondità. 

E' quindi imperiosamente doveroso. 
ohe i fattóri'competenti mettano linea! 
pericolo ohe presanta tale vìa, ormai 
abbastanza transitata a da carri a da 
pedoni, col regolarla . in modo ade­
guato. 

CRONACA CITTADINA 
Sulla mpìm?À ielle spese 

per I locali e per II materiale 

-.! 

non sclentiflcD del Glnnaslp-Liceo 
Il parara dall'on. Caralil 

Torna sul tappetto la questione re­
lativa alla spettanza delle spese per ì 
locali 6 per il materiale non s'oientlflco 
del Oìnnasìo-Liceo. 

L'on. Oaratti, dopo uuiprofondo stu­
dio fatto al riguardo nel 1908, rico­
nobbe la necessità dì aspettare, innanzi 
dì pronunciarsi, l'edito dì una causa 
fra il'Comune a la Provìrieia di Tra-
•vìso,, sulla ?pettaqza. appunto delle 
ripesa relative ai locali eO al materiale 
non scientifloó di quel .Ginnasio-Liceo. 

Il Comune dì Udine' segui allora il 
consìglio dell'on, .Oaratt! a venne ad 
un'accordo tepipoi:anao -con là Pro­
vincia, , ' . 

L'on, Oaratti si mise Intanto in co-
munioaziona cjm gli avvocali Badaèlli 
e, Oeiita rispettivamente |patrooinatot;i 
del'Comune o della Provincia di'Tre-
vifc e potè ayere dall^ cortesìa dì essi 
copisi delle loro scritture, di- causa ed 
infllie anche della sentenza .del Tribù, 
naie che fu' pubblicata he! giugno di 
quast'annó.. ,̂ , 

Ora — indirizzato al Sindaco, — è 
uscito per le' stampe il parerà, sulla 
ponderosa questione, dell'on. avv. Oâ -
ratti. , I 

Ripoftìamo integralmente omettendo, 
per breyìtS,ia premasse.; 

lll.tno sig. Sindaco fli Udine,.,. ,-
Adempio al nuovo inoarjoq dalla 

Si, y. 111. conferitomi di 'dare lì mìo 
consìglio al Comune 'di ' Udine sulla' 
gravissima 'questione, tenendo conto di' 
tutto quanto-fu svolto'nella causa di 
Trevisd. E'dico subito oha malgrado 
il giudìzio pronun'iato dfil Tribunale 
dì Treviso contrario alla ragioni del 
Comune e pienamente favorevole a 
-quella della Provincia, dabtìo oonfar-' 
mare il mio precedente parere, esaan-
domi convinto ancora di pili del buon 
diritto che ha il Comune di Udine di 
fronte alla Pì-ovìncla. A (Siò eoùo con­
dotto non soltanto dal raffronto fra la 
sitoaziono dì- fatto di Traviso e quella 
dì Udine nei riguardi "dal Ginnasio-
Liceo, ma anche dall'esame degli ar­
gomenti sostenuti molto abilmante-ìialla 
Provincia di-Treviso che, ' sebbeno ac­
colti da! Tribunale nella slua sentenza, 
mi appariscono destituiti dj fondamento 
giuridico e non accettabili. , ,. 

In primo luogo bisogna aver presente 
che la -condizione' di Sfatto,' relativa alle, 
origini del Ginnasio-Liceo di'Treviso 
e quella relativa al Giùnasld Liceo di 
•Udina sono-' sostanzialmante diversa, 
Mentre quest' ultimo à sorto per effetto 
dal dscretd 'Napoleonico 25 luglio 1S07 
ed ha continuato sempre da'allora a 
funzionare nella nostra città, a Treviso 
il Ginnasio-Licèo che ara stato da! eo-' 
verno Napoleonico istituito nel 1807 
fu soppresso dal governo Austriaco con , 
sovrano risoluzioni del 1816, .Successi^ 
vamente a dopo molte rimostranze e 
suppliche, l'Austria concessa a Treviso 
un Ginnasio-Liceo laicale nal 16 set­
tembre 1859, il quale ara tanto poco 
corrispondente 'Alla rìsiirrazione dì 
quello Napoleonico stato soppresso, ctja 
cominciò col sorgere limitatamente alle 
prime quattro classi inferiori clie pòi 
furono negli anni successivi completate 
fino alle otto attuali: A Udine invece 
il Ginnasio-Liceo, come a Venezia, Pa­
dova, Verona e •Vicenza, quale istìtfilo 
di Slato fu mantenuto con l'ordinanza 
Austriaca 18 picembre 1834. Ciò, costi­
tuisce una diversità sostanziale tra la 
questiona di Treviso a quella di Udina; 
ma vi è anche di piii, inquantoohe 
quando nel" 1859 il governo Austriaco 
ha concesso a Treviso l'istituzione ,del 
.Ginnasio-Liceo limitatamente intanto 
alle prime quattro classi, il Comune 
ha assunto espreaiiamente l'obbligo "dì 
provvedere ad allestire il fabbricato 
necessario. Era dunque,'colà uiia'spècie, 
di convenzione contrattuale tra lo Stato' 
c<\ il- OomiTOo ohe dava origine alla 
fondazione dell' istituto. Da allora il 
Comune di Traviso ha sempre soste­
nuto la spese per 1 locali e pel mate­
riale non scièntiflco, mentre il governo 
Austrìaco prima, ed il nazionale poi, 
provvidero alle spese del ' ' 

,del materiale scièntiflco, di cancelleria,, 
dì riscaldamento a di illuminazìona, , 

La Provìncia di Treviso non fu mai 
chiamata fino alla olta^ione noliflcalal» 
dal Comune a a quella che pur lo 
Stato le ha mosso par le spase dì ri­
scaldamento e di ìllumìnaziona a con-
oorrere comunque al mantenimento del 
Ginnasio Liceo. 

Ma vi è ancora di più, perchè aTro-
viso avvenne oha il Comune oha avova 
destinato il Palfizzo Sugana a sede del 
Gìnnasià-Lioeo, volte nel 1838 approf-
flttkre dalla legge 8 luglio dì quell'anno 
sulle córporazìoui religiosa per otte-. 
nere il locala, già convento dei Padri 
OarmelitanìiSoàlzi,,allo sòopo di desti­
nare lo stabile alle scuole secondarie 
.Olassioho, trasportandole dal Palazzo 
'Suga'da: Ed il Oomune conseguì il'suo 
inteiltò'e col contratto 9 marzo 1868 
ebbeìin cessione gratuita l'è;convento 
per .destinarlo a l , OinoaBlp-L|ceo ; ciò 
pt)e,.è,javvenuto, cosicché il Sinnssi'o-
Licèo Cànova ha ivi ancor oggi la sua 

' L'eSistahza dì un atto contrattuale 
intervenuto tra il Comune di Treviso 
e lo Stato dopo l'attuazione dalla legi­
slazione italiana nelle nostre .Provincie 
per effetto del quale il Comune .ebbe 
dallo' slato la concessiona gratuita dì 
lino stabile con l'onora preciso di adi­
birlo per sede'del Ginnasio-Liceo, costi­
tuisce un'altra circostanza di fatto che 
differenzia completamente ì termini 
della questione risolta dal Tribunale dì 
Traviso, da qjiella ohe sarebbe chiamato 
a rì&olvèra il Tribunale dì Udina. 
' So'ggluhgo ancora che il'tb'nip"o''tra-
scorso dalla-unificazione nazionale del 
1896 aiI oggi senza ohe la, Provìncia 
di Treviso lesse mai chiamata a soste­
nere in parte 0 in lutto queste apess, cosi 
che il Comune dì 'Tr'eviao dovette con, 
la sua' citazione chiedere gli arretrati 
per un trantonnio retro alla sua noti-

, tloaziouB, renda anche' per .altre ra­
gioni diIfatto.più..de|iola la posizione 
del Coipune di Treviso,dì fronte alla 
Provincia per potersi invocare avver-
aariamanta contro dì lui taluna teoriche 
di diritto (solili solvere eoo.-; pfesori-' 
zione) che costituiscono per lo meno 
argomenti ausiliari a favore della parte 
convenuta. 

. Ciò premesso ho-appéna bisogno di 
ricordare comebin diversamente Hiano 
andate le cose fra noi, ìn^uantocbè 
Uno dall'anno 1894 l'amministrazìona 
dellfi Proyinoia dì.Udine, previ! concerti 
OOP .quelia.del Clomuno, si faceva,a 
pì-oporre' al Consiglio Provinciale qua-' 
gli icBordi'cbl' Oomune, oha divennero 
poi la transazione 23- marzo 1897, per 
effetto della quale, pur- dichiarandosi 
dubbia e quinii non tisolvsndpsi la que­
stione d^Ua competenza passiva di 
queste' spese, veniva datarmiiiato Un 
conborso nelle stesse da parte -della 
Provincia ed un contributo una volta 
tanto anche per gli arretrati.-

E poicliè questa transazione era im­
pegnativa tra la .porti fino a nuova 
diaposizionì legislative ed allo italo 
dette esigenze sc'ólasliohè del momento' 
nel quale fu stipulata (attuali) cosi ne 
viene che il Oomune volendo far risol­
vere la queatioiia con,la Provinola in 
presenza dt- ,nuoya ed incontrastabili 
esigenze seolasliche, non ,può temere 
alcuna eccezione di caràttere prelimi­
nare che possa paralizzare la sua a-
zìone. Credo anzi che in.nessuna altra 
della Provincie "Venete, Mantova ag­
giunta, il caso in disputa sì presenti 
in termina più-precisi a classici senza, 
la intrusione di particolari diversità 
0'accidentalità, di fatto otie valgano a 
turbare o impedire la risoluziona della 
tesi vera principale ad,assoluta oha 'si 
concreta in questi' termini ; se per ef­
fetto della legislazione italiana- nelle 
provinole^ Venete il fiarico delle spsse ' 
pei loculi é pel malei^iate non scien­
tifico sia passalo dlle Provincie. Noi 
in Friuli abbiamo' la porta aparta per' 
far deoidaro questa questione (ciò che 
anche di recente' la ' Provincia nelle • 
ultime trattative ,ha riconosciuto) e non 
dobbiamo temere che particolari eia-
manti di fatto ,'sopravvanuli,, o parti­
colari eccezioni prelimìna'ri possano 
impedire ohe il giudi'zìo avvenga nel 
cuore della contestazione. 

Perchè il Tribunale dì Traviso ha 

respinta la domanda dì quel Comune! 
Anzitutto perchè ricordando in dispo­
sizione dell'art, 172 N. 4 di»",! Leggo 
Comunale e Protincialo 20 nnczo 1865 
e l'art. 174 N, S ha ritenuto i.ha sa in 
Ipòtesi '.potassero ritanarsìjjn attuale 
applicazione dette disposizioni pe^ ef-
.(atto dell'articolo 8 della Logge 28 
maggio 1807 N. .'3718, o non fosse nel 
Veneto da applicarsi l'altra sospensiva 
conlenuta nall'artìcolo 239 della Legge 
0,-,P. dèi 1865 pet: nofl essere^ gueslo 
mai stàio pubblicato nel VtM^to,-'tut­
tavia quella disposizioni acuollavaigo 
alie'ProVIft'élo'le-spese della pubblica' 
islruziona secondaria ciaèsioa alle pro' 
vinde, soltanto quando non vi -provve­
dano particolari istituzioni., 

' Ritenne il Tribunale di Treviso cbe -
ifìi accordi contrattuali ihtaì'yenuti tra 
il Comune il ed governo -Alislriacò per 
L'i istituzione del Oinòasio<Liceo e-
quelli Buccetisivi tra lo Itesso Oomune 
ed il Governo Nazionaiji, per . la, con-
cessione del convento dai Oarinelitani 
Scalzi costituissero.'precisamente una 
di quella particolari istilmioiil cbe 
vaiavano a toner sollovàta le Provincie 
dell'onare di queste spesa. Ora importa 
poco a noi dì portare la-nostra critica 
sopra questa tesi dal Tribunale di Tre-
viso, inquantoohe la nost'ra situ&ione 
di fatto non ba niente dì comune con 
quella che fu cosi .decisa Ricordiamo 
soltanto, ad esuberanza Iche la Oorte 
,di Cassazione di Firenze risolvendo la 
conlostazioue sorta tra il Comune di 
Venezia ^- i l Convitto Oinnsslo-Liceo 
Marco Fosoarlnì con deoisiona H marzo 
1897 decideva: - . ; "1 

, « L'articolo 174 Legge. Comunale 20 
marzo 1865, conformo all'articolo, 203 
della, vigente, provvedendo per lo spase 
dell'istruzione pubblica secondaria, le 
pose ,a caricò delle Provincie, quando 
Istituzioni particolari non vi provve» 
dano. ' , . • • i 

«Mantengono carattere e qualifica 
.di,istituzioni particolari Quelle che ri­
flettono ordinamenti spollaii, tfna di 
queste è il regolamento austriaco 4 
apriia 1833 intorno alle spese per la 
maoutonzione dei convitti maschili dì 
Venezia e dì Verona». \ . , 

(Continna). 

ORarla alla Scuola a Famiglia 
Bruno Cantoni Orter -Sj Josef War-

nibzutz t, Elona -Beltrame 2, D.r Z«-
nolli 2,' Pantarotto S, Ì!0. Romeo di' 
Prampero - 2, A, Mion 3, Marzio Mi-' 
uhieli 3, oav. Frannesiio." Stringar! 2, 
Mario Spezzetti 2, Prancasoo NImìs Lei 
2, Cesare Cassoni 2, N. |N. 2, • Bos^ 
Zampare 2, Lino BaMlabji2, Giuseppa 
Farruri di. Euge»ip.,2, ,dott, Doriianloo 
'Ferugllo i',' K.mi 'Zùliàni -Bchiavì''2;-
•FlorittO'2, Bonìnì-2,'0lotìlde Sandrl2;. 
N. N, 1,60, Paolina ddtalia Geotilli 2, 
Olga Tullio (bambini 2,) Lucia Sguazzi 
2, oav. avv. Antonio Maasso 2, Rosini 
Orgoanì 2, Famiglia Pordenone 2, Anna 
Porpon vad,- Cantoni 2, 0iu!ia De Polì 
2, .N, N.- 2, 0, Oossetti %, De Paoli 
Luigi 1, Luigi Bertoli 1, ^Vedova Ma­
grini I, Giulia Tei 1, Luigi Pittoni 1, 
Lucio Anderlonì l,''ìnes ^Anderloni 1, 
Ouoghi 1, Bepi Borghese Ijdott. A, Beor-
ohici 1, A. PalMrinipl, Anna Maran­
goni, Oàrlèttii, Gotìà'èo'Elvira 1, Giulia 
Pampanìni 1, Emilio Mocassl 1,. Um^ 
berlo Lirf;«gnana 1, ..Pio- Carraro .1. 

Unlona naxlonaià ImplagaU fer­
roviari. — Gli impiegati larroviari 
residenti- in Udina sono vivamente pre­
gati di intervenire^ all'itdunaaza.oho 
avrà luogo la aera dal 20 corrente 
alle- ore ' 20,30 nella sala superiore' 
'dell'Albergo al Telegrafo (Vicolo -Cai-
selli) per trattare della costituzione 
della Sezione dì.Udine. 

Si raoco.manda dì non pianoare. ^ 

, La.ConlaranzB Trlluaaa riman­
dala — Ci si informa ohe la .confe­
renza Trilussd, che. doveva tenersi 

'domani sarà al Teatro Sociale, è stata 
rimandata a giorno da slaMlirsi 

La tombola lelo'BriBna» — Reco 
i numeri estratti ieri à k-ma della 
Tombola' telegrafica di '2U0 mila lire-i 
!^3. „,», a _ 65 85 _ 63 — 38 
15 „. 46 — 43 — 66 — 19 — 71 
7 ~-69 77 .— 33 ,— 89 — sa 84 32 — 51 — 35 — 21 -̂' 1 
10' — 65 -47 — 2'i —. 64 — 52 
54 82 — 20 — 36 —i 41 — 24 
58 _ 45 __ 44. — 60 • — 74 — 70 

Scuola Popolare Superiore . 
Confsreiua Anionlnl 

Gran numero di persone si ara ra-
donato ieri aera nona sala del nostro 
Istituto, Tecnico . per, udire la parolf-iì^-
dell'illustre Prof.. Antonini, attratte 'V • 
dal noma del conferanziora a dall'inta-
ressanta argomento « Lombroso edJM , 
suoi precursori » ••' 

11 prof. Antonini cominciò col man­
dare ,un feveroata.jSalUtoalla memoria • 
dei; màé^tte: delli.aouola penala mO' 
darna, Cosare Lombroso e rammon-
wS'paiStd 'aiscusse siano stata lesup " 
teorie'e quale nuovo Impulso esseaB;' 
blano .dato alla antropologìa criminale. 

Il'determinismo scièntiflco introdotto 
dal Lombroso ^àrli dal principio unii ' 
verskiliénta provalo bhe l'uomo non 
ha forza per imporsi ai propri pea-
sieri.che sii succedono sanza tregiià 
nel nos'ti:o aefvello, sioiihè noi dobbi»-
mo assistere "bassivanicnte a questo' .-

'spadió di caleidoscopio'mantale, senza" 
potere in alcuna' niaoiera tenera In 
ireuoie nostre-idee.' 

E poiphè la volontà rappresenta la 
forza e. la opera, il- pas-iaggio dì u(i 
sentimento dallo stato volitivo al vetó--
e proprio stato' fallivo ecco dèi' 
rlvara direttamenta la necessità d|. 
considerare nel delinquente non la rV - • 
spons(8bililà inirinsec» dell'atto delit­
tuoso commesso, ma la condizioni pree­
sistenti, dì arobiant(>j di educazione, di' ' 
costituzione flsìda; di atavismo. 

Il'delerminisla è indulgente ver«r -
il delinquente ; agli non ha odio per 
lui, ma compassione; asamifla il stio . 
passato e. sti^Jia la condizioni nelle 
quali egli viiiaa., Egli non si preoccupa 
uoloàmenie di punirà il colpevole, ma 
bensì dì! ottPUBre' che la puniziona 
serva a lui par avviarlo sulla strada 
retta Eqco perchè non, è vero che il 
dtiterminismo mini le basi della morale. 

La pena non deve essere vendetta 
della società ma deve avara per il de-
liquente l'influenza educativa di ren­
derlo conscio della'sua responsabìlith 
morale. ,. . - .': ' 

, Dì qua la necessità di una san'à- -
'eduoasiona, dalla foraa deU'osampio. 
Tutti, chi più òhi menò, o par condi­
zioni fisiche particolari o por condizioni 
d'ambiento,- abbiamo •predisposizione 
a, mal fare j , ma quanto maggiore lark, 
l'educazione impartitaci quanto più 
educata sarà ia forza della volontà taato 
minore.la facilità io noi di commetterà . 
azione disonesta. 

Esposte cosi summariamenta le basi 
del determinismo scièntiflco l'oratore 
passa ad esaminare ì precedenti della 
quoya scuola. 
' Egli 4afiniace Lombroso un filosolo,, 

più"cha'iino scienziato'; nella storia 
dalla fllOsóBa-è'necessario quindi ri­
cercare i suoi precursóri. 

E nei primi filosofi, da Socrate che 
stabfll il determinismo morale ad Epi­
curo, Platone, Aristotile che considei, ••' 
rando l'anima come indìpendeote dal 
'liòrpo detta larga basa alla scienza,' 
troviamo stabilita una netta scjssìona 
tra le iofermità del corpo e qualie del-
l'aaima. 

Colla rovina della civiltà greca e 
roniana si ebbe un arresto nello svi­
luppo delle dottrine razionaliste. Que< 
sto arresto ai prolungò per tutto il 
Medioevo, durante il quale si può dira 
che solo. Dante sì affarmi come cul­
tore della scienze morali. 

Ma'sorse poi il rinascimento anche 

Ser queste scienza ' vennero Bacone, 
artesio, Spinosa, che dimostrò come 

uotj fossero liheri i moti dell'anima' ' 
alla stessa, maniera, oha,,non son liberi 
quelli dal corpo. Ver\nero poi Pascal, 
Stuart Min, Spencer o Darwin. 

Giunti a questi ultimi filosofi si co­
minciò a stabilirà il principio oha un% 

.legislazione fossa-necessaria par in­
durre tutti gli uomiui a percorrerà" 
onestamanto ,il cammino delia vitai 
ed allora la ' filosofia lasciò il posto 
alla scienza. 

A questo punto ' il prof. Antonini 
arrestò il suo 'dire, salutato dagli ap- ;--J 
plausi unanimi degli ifitervanuti, ri­
servandosi dì ,Beguit!^ra,.,un'altra mvH'-
'l'esame' dell'opera lomlirosiana. 

59 - 83 -^ 30. 
I ^oacrllU. — Stamane pertampis-

Simo si udivano già per le strade gli 
orga^ìiettì e le voci delle comitive dei 
coscritti dalia classe del 1890, venuti 
a' Udina per l'estrazione ' del numero. 

Per alcuni giorni la città godrà lo 
speftaoolo poco divertente dì questi 
'giov'anj proviòciali..,,troppó,allogri, , 

.SI riparla dalla Sanniti. — ieri 
è stjto oonseguato alla Procura del 
Re il voluminoso inserito dell' istrutto­
ria lìatto dàll'avr. Leone Luzzatto' in­
torno allo scandalo della minorenne 
Angelina Sanniti, 

, Probabilmanta la seziona d'accusa 
sì pronuncerà,yerso la fine del mese. 

Un ravolvaratora In manloomlo 
—- E' stato ricoverato al Manicomio 
per esservi tenuto in osservazione quel 
Giovanni Ellero che tempo fa aparò 

' senza motivi due colpi di ' rivoltella 
contro un suo amico, certo Missaro, ' 

CI arcomunloa dal signor Silvia 
Madràasì la's'oguentd' lettera da esso 
inviata stamane alla Direzione della' ' 
Paina del Friuli., •-. \ 

Egregio Sig. Direttore della « Pa­
tria del Friuli* -i 
Leggo nel suo giornale dì ieri quanto 

il.signor Viocaozo Mattìonì riferì al.., 
di Lei redattore signor, Guido Bugelli 
a prò[iosito della mia vertenza col 
detto sig. Mattìonì. 

Il sig. Bugelli si,-presentò anche a". 
.me, per... iiiter.vistarmi sulla stessa'^*" 
questiona. Gli risposi tout court che, 
dopo rimessi^ un^ questione ad un--
giury d'ohoi-e, non mi pareva corretto 
che le partì in causa" comunicassero ì , . 
loro apprezzamenti sulla stessa a nes- i . 
suni? e tanto , meno ai .giornali, a li­
cenziai senz^^itt.o l.^inter,vistafore. 
' La medésima' ra'gione mi consiglia 

a non rettifloa're" ' qui la,inesattezze in 
cui incorse'il sign. Mattìonì nel rìfe. 
rire su quanto ci riguarda. 

La prego dì.inserire queste mìa ri­
ghe nel suo giornale e la, riverisco. 

Udine 30 gpDaio 1̂ 10 
' ' ' f. Silvio UadrasH 
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Avventure tristi e iiete 
di . 

QIO BAITA ZAMBONI 
1!' questo il titolo del romanzo d'ap-

pandiaa di cui fra giorni iacominoorà 
la periodica pubblioadone il Paese.^ 

Nella scelta di que^tó^rómaiizo si ' 
Sono tenuti in gr^ft,i»àl(J quei moderai 
concetti novatori.^éleiiidussero, gl& da 
qualolie annQi:|nioiti grandi giornalii 
speiSialmentejfaSlèrlVa-riformare com-
pletamenl^^fo.ttanaid'appendioe, ren­
dendoli dffm'miftuel pubblico che non 
vi cerca|wfj(<irit ìifi quarto d'ora dj 
i)l8trazì(jfiÌ;'̂ |(ÌÌ;Vìposot:cóme di quello 
uso a «ièeiJai*W;j«'i aìèmeiito di pan-
siero é;|L|i80ti^ione, 

Il ropaà^?d'«^panilic8 dal Paese è • 
int088ulJ|Ì6^rà-'.'fa tenue trama dei 
pÌccolìi|^|J||di,.(attl giornalieri ohe 
ai avolg^jielìnWno ad tino 'dei prioni 
0ittadifll»[à|ltìii' povero ' aà. eccentrico 
paesello Sl|pra.' " • ' 

Il pròfà^Tjlslà;,'jè un uomo, ohe ha 
in se tiìi|||[»tiL6 tutto le virtù che 
oaratterp||o,jìl,\h08tro tempo. Sente 
potsateafi^|.Ì9;Splrito d'innovazione, 
di ambizi*^|èÌ!dì; ébnquistà é 'si' agita 
nella vita l'f^losfti^e'i's o senza tre­
gua, pervé|IÌÉb;;a',;;i}elle avventure 
piacevoli, in^*|jiutiaideile quali il let­
tore troverà ftóljih^Bteja morale dei 
fatti usuali del||?, vl̂ :̂«;.';ogni tanto, 
qualche cosa di s%jW8M0.'';'; 

I fatti sono raccdjitìiiiitì ìalile facile 
e spigliata e in mlfaféM., daj tenere 
costantemente incatenatafed Impaziente 
l'attenzione dei lettori. '• ,. 

La oontarsnKa sui olomal'*!! di; 
Carlo Montani avrà luogo indubbla-
ment«i,J{iB|dl,ssra, alle 8 e mezza, al 
Sooialei7'SirS''iin'̂ pìccolo avvenimento 
per il nostro pubblico intellettuale. 

Auamblaé Alla Sodala Alpina. 
— Ieri segui l'assemblea della Società 
Alpina JPriulana. Si approvò il pre­
ventivo ,p|r il 1910 e vennero eletti- a 
oonsigiiétf: Coceaui avv; Vi — Can­
tore colonn. A. — Leicht .prof. P. -
Musoni prof. F. —' Vetz iag. L, '— 
Spezzotti. raq;. h, — Urbani eav, 6, • 

A revisori dei coati : Cricbintti prof. 
S. — Nadigh 0. — Seoccimarro 
rag. M. 

Buona usanza —, Otferte alla So­
cietà dei lieduci ' in 'morte ' di Citta 
Francesco ; De Belgrado' Orazio lire 1; 
Livotti Luigia 1 Zanelli Oiovanni I; De 
Gasparo Oiovauni ; Petruzzi Frano. I. 

Alla Dante Alighieri in morte di Bai-
lini cav. l̂ot(. Federico: Peopili rtolt. 
Teodosio lire 2, Zavattl Viscàtdo 1 ; 
di G. B. avv. Billia: Ronchi co. avv. 
comm. 0, A. 5, Pietro Piuasi 6, don-
feri dott;.Erminio 5, Schiavi,avv,c&v. 
L. 0. tì,-'Traléani Pio 2; di Daniele 
Asquinif Traleapi Pio, 8 ; di Livotti 
Lnigia! Wdirii Qio^xannil. 

Banailoanxa -'i*9l VI" anniversario 
della morte del Capitano Cav. Antonio 
Ferigo, la di Lui sorella sig. Ernesta 
Andreoli - Ferigo,- offri alla Società 
Reduci e Veterani L. 5, La Presidenza 
ringrazia. 

Società Operaia Generale 
Seduta'delia Direzolne 

lersera ,lsi .riunì la Direzione della 
Società operaia generale. Intervennero 
il pres, G. 15. Seitz, il vice, pres. Q. 
Coeattini ed i direttori Cremese, Lieaob 
e Savio. 

In assenza' dol segretario funzionò il 
collettore D. Massa, il quale informò sul 
ruoli dai.aooi per l'iscrizione collettiva 
alla Cassa Nazionale di Presidenza a 
sensi delle tassative disposizioni di 
legge sectìiido le quali,dov.rànno pro­
dursi tre certificati. Venne deliberata 
la revisione del ruolo stesso per una 
maggiore garaiizia sulle iscrizioni dei 
loci. 

Venne àos'pessj., per il momento la 
concessione di. un sussidio stìraèrdinario. 

•Venuèi'.icbiAÙnicato che la stampa 
del Consuntivo affidata è stata al pro­
prietario tipografo sig. Domenico Del 
Bianco.',',',, 1 . 

Infine venne presa notizia di parec­
chie domande di nuovo iscrizionii alla 
Società. 

Movimento operaio 
L'AGITAZIONE DEI TIPOGRAFI 
Riceviamo ; 

Sgregìo sig. Direttore,' 
Sul resoconto' della sednt? fra pro­

prietari ed opeî ai' tipografi pubblicato 
ieri dal di Lei giornale vi 6 un pe­
riodo ohe riguarda gii operai della 
•ripografla Sociale. In esso si dice 
Che q u w appena saputo l'esjto di 
detta riunione decisero di presentare 
un memoriale alla Commissione della 
propria T ì̂pografla, ohiadando le otto 
ore di lavoro, raumapio del 15 per 
cento aij'gli stipendi e infine là parte­
cipazione ,agìi' utili. ' ~ , 

Ebbene,, ciò è falso, parchi tu t'ora 
i sottoscritti Sono in trattative per as-
sumere la Tipografia Cooperativa. 

; QH operai 

£e voci del pubblico 
A propoalio di quaalusnil 

Lessi, sui giornali d'oggi, dell'arre­
sto, per questua, dell'oitanlcnne Angelo 
Santo. Debbo dire, intanto, che la legge 
non è ugnala per tutti dappoiché, 
speciaimanto fuori del centro • vanno 
questuando, impunemente, cittadini e 
contadini, che della questua bnno un 
mestiere, senza esserQ-diHturbatl, 

Non parliamo poi dei frati è dalie 
monache che battono, porta per porta, 
e oessuDo osa o vuole, iotern^mpere 
il loro profano e faticoso lavoro, per 
vivere a spalle dei gonzi o dèi cre­
denzoni. Y. 

Impiego capitali 41i20 |0i t ta 
in OilipÉDi ipotecarie 

presso il Banco LUIGI CONTI di Glu-
fleppe, Udine. 

Spettacoli puiiiilici 
Glnomatagrafa Edison 

Ecco il programma grandioso ed 
artistico che verrà dato questa sera: 

«Scfafl'usa» cinematografia a colori 
Pathó Prères, Dal vero. 

t Ruggero di Vaudrey » ovvero «Le 
due orlanelle» riduzione oiuematogra-
fica del romanzo d'Ennery. Novità as­
soluta. Successo indiscusso. 
.'. «L'eredità dello zio». 

Questo programma ottenne ieri sera 
un successo straordinario ed il atims-
roao pubblicò accorso ad ógni rappre­
sentazione ne usciva soddisfatissimo. 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Appello di Venezia 

La volata di una blclclalla 
Carneliitti Erminio di L.uigi d'anni 

20 era riuscito a farsi consegnare il 
e settembre 1900 da corto Maltiuzzi 
Oreste una bicicletta die non fece più 
ritorno. 
• I) Tribunale di Odine condannò il 
Oaruelutti a sette mesi' e, quindici 
giorni di reclusione e 500 lire di multa. 

La Corte riduco la pena a cinque 
mesi di reclusione e 220 lire di multa. 

TRIBUNALE DI UDIKB 
Omicidio involontaria 

Biaautto Giovanni è imputato di 
avere nella sera del 7 febbraio tran­
sitando col il carro a corsa veloce per 
Nlmis investito certo Fadon Pietro cau­
sandogli la morte. ' : 

Dopo rintarrog&torio dell'imputato 
che nega moUe circostanze dell'accusa 
e dopo l'ad'cussione rapida dei tasti e 
la difesa dell'avv. Mini il tribunale con­
danna il Biàautlo a tre mesi' e 150 lire 
di multa col beneficio della legga Ron­
chetti . 

NOTE ETÌOTIZIE 
Il palazzo 

del parlàmaiftó 'rurco iti fiamme 
Si ha da Costantinopoli oh<3 è scop­

piato un incendio ne) palazzo Tsohi-
razen nel quale si trova il Parlamento. 
!l fuoco, che non fu ancora potuto 
essere domato, 6 stato causato dall'e­
splosione di un calorifero nei locali 
del Senato, In causa del forte vento, 
le fiamma, divampando, hanno attac­
cato-l'intero edificio. Le aule di se­
duta della Camera e del Senato sono ' 
completamente distrutte. La sala del 
Trono è in fiamme. 

Tre operai elettricisti sono rimasti 
feriti. I pompieri ' sono coatinuamenta 
sul posto 

Loiibet atterrato da un'automobile 
si ha da Parigi che l'ex-presidente 

Loubet, nonostante sia miope, va vo­
lentieri a passeggiare. a piedi par le 
vie più l're.quentate .della citta. Ieri ai 
Campi Elisi, a-isendosi scostato di al­
cuni passi dal marciapiede, fu atter­
rato da un'automobile. Alcuni passanti 
lo aiutarono a rialzarsi. . 

Loubet si fece condurre a casa in 
carrozza. 

Jaccuino del pubblico 
Caleidoscopio 

WonommmUao 
20 Gennaio, s. Fab. e Sab. 

E ce ribaltòn 
Che à t'att la sta'gion I 
0' sofli te'l piasi ; 
Noi baste il tabàr. 
Mi ocòr un pilizz; 
0' brusi un sshalàr 
Di lèhs furie di.... 
L'è un frèd di muri. 

ZORUTT 
eFFEMERIDE STORICA 

80 Gennaio 1355. — Gli Spilim-
borgo Zuooola ospitano nel castello, di 
Zoccola l'imperatrice moglie di Oarlb IV. 

ANTOHIO BoRDrai, gerente responsabile 
Udine, 1900 — Tip. ARTURO BOSEJT 

Successore Tip. Bwdiwo. 

La disianza fra Udine e Padova 
La distanza fra queste due città 

non è tanto grande perchè i fatti 
che qui narriamo non abbiano a 
destare il più vivo interesse. Il rac­
conto dol Signor Garbin Gioachino, Via 
Calataflrai 54, Padova, ci ofl'ro il mezzo 
di giovare alle tanta persone colpite 
dallo stesso male che egli pure ha sof-
ferio. 

« Ancora oggi mi sembra un sogno 
che mi siano passati i miei dolori ai 
reni e mi svaglio la mattina persuaso 
di sentire i patimenti d'un tatnpo, ma 
non è che un giuoco dalla faiitàsia, 
essendo ancora oggi sotto l'idcubo delle 
mie sofferenze. 

« E' già un masa che'non soffro più, 
oioè da quando ho terminato la cura 
dalle Pillole Poster per !• Reni, Erano 
tre anni che non potevo chinarmi in 
nessun modo, e apealaimente il sabato, 
giorno per me di grande lavoro, era 
una tortura dalla matttina alla sera. 
Tornavo a casa dalla mia' bottega di 
parrucchiere stanco, affranto, madido, 
col dolore ai reni da non potarne più. 
Dormivo male, mi alzavo stanco, non 
mi riusciva di vestirmi liberamente, 
non avevo appetito. Potete immaginare 
con quanta fatica radessi la barba ai 
miei avventori dovendo sempre stare 
curvo sul mio lavoro, 

« Ho fatto uso di tre scatole di Pil­
lole Poster par i Reni ad il mio male 
di schiena è scomparso.- Ora dormo e 
digerisco bene, ho appetito, attendo 
al mio lavoro con facilità' e non provo 
più quella debolezza in tutta la per­
sona ohe mi era tanto penosa ed in­
sopportabile Sarò lieto sa vorrete pub-, 
bucare questa mia dichiarazione perchè 
mi farà piacere di dare le migliori in-
formazioni sulla guarigione ottenuta 
col vostro rimedio a tutti coloro che' 
mi vorranno venire a trovare. (Firmato) 
Garbin Giarhino». 

La debolezza e la sensibilità dal dorso 
provengono dal cattivo stato dei reni ; 
il malato cammina a stento, la notte 
non dorme,'"ó pa'tìsa' li'suo teinpo a 
rivoltarsi'pac osamente nel letto senza 
poter riposar)) la schiena, che all'indo­
mani, è anco'rà'plù Indolenzita di prima. 
Gli einpiastri a le frizioni noti' guari­
scono il mai di schiena, giacché essi 
non possono agire sui ' reni che sono 
la sede del male. Bisogna prendere 
le Pillola Poster, par i Reni (in ven­
dita presso 'la Farm'abia Centrale, 
Via Meroatovecchio Udine), composta 
specialmente par il mal di reni e la 
vescica. l'bambini ed i vecchi possono 
farne uso con tutta fiducia nella loro ef 
floaola. 

Le Pillole Fo|tar per i Reni, (marca 
originale)'si vaifdono da tutti i farma­
cisti a L.'3,50 la scàtola o 6 scatola 
par L. 19, 0 franco por posta, indiriz­
zando le richiesta col relativo imporlo 
alla Ditta C Giongo,' Specialità Poster, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'ìnte-
resso della vostra' salute osigeto la 
vera scatola portante ,'la vara flrmsi 
James Poster, e riflulate'qualunque imi­
tazione 0 contraffazione. 

Mercato dei valori 
dallo. Camera di Commorcio ÌQ gennaio lOÌO 

RENDITA 8 76 0(0 nello • 108.98 
» Sl i2 0|0 nello lOB.B̂  
> B0|0 7 3 . ~ 

AZIONI 
Banca d'Itali» 1401.76 Fefrovie Modìt. ilS.— 
Fwrovio MorU. B86 60 Sooietó Vdniita 316.60 

,, 0BBU8AZ10SJ 
Forroyie Ddta«.Po»t«bl)» ~ 

•»' MorWìsMlf • 89636 
» Msdlfertano 4,Oro 604, -
> I b l l U 8 0(0 I 803.60 

Crodito oomtin«Io e pifòriootalo 8 gii Oro S03 6O 
'V '.-, OAHTBLLE- ^ 

-Fondiari» BaniS» Italia 8.76 Oto 603,76 
• • » CaB>a*B., Mllirno t0 |0 - • 607,— 

> 'CasW. B, Milan.(! ,6 0|D 'S16. • 
> lalUnto Ilaliaao, tloma lOio 507.60 
> , Idsffl 41|20l0 - ,. I —.— 

CAMBI (olienaot •»• listo) • • 
Francia (oro) ' 100.61 Pi«ttobur.(raWi) 267.43 
Londra fsferlina) 25.81 Bumania (ì«l) . 88 60 
Gorraanw (mar.) 123 09 NTOvayork (mar) 6.17 
Aaslria (<!oroi)»)10S.l2TiiriiJiia(lir»tar.) 33.80 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO O M E R O 
Miidlca-Chlrurao-Daiillsta 

deir Ecolo Dentai re ài Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro a oauciù — 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone a lavori a 
ponte. 

Blaeva dalle 9-12 alle I4-1S 
UDIHE - Via dalla Posta, 3S, l.° p. 

TELEFONO 252 

Aqqua Naturai^ 
di P E T A N Z 

la migliora a plik àconomlca 

4CQ11A D'A TAYOI.A 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Bupprasentante generale 

Ansala Falirla • C. - Udina 

^ 0 nlnnn d'affittare in via Duodo 
a. |lldIIU 22, Riyoi^ersi al pro-
priatario che abita in f rimo piano 

frliSIPPI CllLlfiMlS 
impianti di riscaldamenfo 

a Termosifone a Vapore 

BADIATDB! FEBFBTTiaSlMI-ed ELEOmi 

Caldaie ''S<rebel„ 
^^ originuli a fiamHK iaverl i te; le 

migliori })c.r potenzialità. - durata -

economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti e preventivi a nÉiasta 

"~\ 

Telefono 3.61 U D I N E Vu AQUILEIA 9 

Deposito materiale ed accessori 
per Elettrotecnica 

Esecuzione accurata di impianti 
ed istallazioni elettriche 

U I M P I A N T I DI SUONERIE I-3C3 

i j ^ ^ i ^ £ ^ a ^ s > j ^ u ^ 

IL GATTO (Le Gliat} 
jSapona puriss imo, varo Mlar-

|slgl)a, Il mlgliorB, Il più ocono-

mico da La Gronda Savonnarla 

C. FERRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

8COCCIMARRO a MILANOPULO 
UDINE - Via Ballon!, 7 - UBINE 

L O N i G O 
Antica ÌFiera di Cavolli 

DETTA DELLA MADONNA 
Dai 3 all 'B aprila 1S10 

GRANDE FIERA BOVINI IL 5 I 
Servizio gr«tuilo por Animali, Ruolabili e I 

SQllerl? — Qotamìsaioni Militari — Conccssidni | 
Forroviarìe — Spettacolo d'orara — COMO ! 
c&v&m . ••• ' 

! Capitali Mutuo 
' Amm. Priv. Fumagalli 2U,S. 
I Riva l'iohìavoni Venezia, Tel. 081. 
i Nel l'riuli ; Lazzaro Moro, 28, Udine. 

rERROCHIHA-BlSLERÌ 

La CREMAfla SCARPE insuperata per 
f|)n[ìermeabìlÌti>Bi*ìlìanteszB-Mai'bid«22a, 

* pg'' *" wia$BÌw» dur»t» dal Cuojol 

CASA Di CURA 
• (Approvata eoa Booreto delia R. Prefetturuì 

'PERLE MALATTIE DI 

MaJasoedOreÉio 
del Don. Cav. L. ZAPPAHOLI speolallsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuito 

per ammalati poveri • Talofono 31"/ 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine dol 
1903 — Don medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
aicnitori semo di Milano 1906. 
1.° inoToeio cellulare bianco-giallo 

{iapponese. 
1.° inorodo cellulare bianoo.̂ iallo 

a{-rioo Cliinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligialio speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DB BRAMDIS 

gentilmente si prestano a riceverne 
Udine le commissioni. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A." Gavarzerani 
Chirurgia - Ostetricia 

Malattie delle donne 
visite dalle 11 alla 14 

Gratuite per i poveri 

Via Prefeltiira, 10 • UDINE 
Telefono H. 908 

EDISON 
Slablllmanto Clasmaloaraflco 

di prìniimmìmo opdinii 

•=^ L. ROATTO = 
TUTTI I filORMI 

Grandiose Rappresentazioni 
dallo 17 alle S S 

N E I G I O R N I jF E S T I V I 
dalie 10 alle 13 e dalle 14 alle 2 3 

Preui Barali : C4nt. 4 0 , 2 0 , IO* 
ÀbboQumenti codibUi e aeQza limite par 20 rau 

îroioataiìoni i Primi yiisti L. B, lecoadi L. 8 
/dodita 4 Boìeggio mkDhÌDBTìo perfeiionato e 

pelUcoole ultioia Dovitii. 



II PAESE 

Le insorzioai si ricovoiio esclusivamento per iJ l'AKSE presso l'Amininistruzionc del Giornale in,Udine, Via J'rcfettura, N. 6. 

^ - ^ g ^ ^ ^ * ^ GUARISCE ^ ^ ^ ^ * ^ 
^ ^ k t ^ ^ i disturbi gastrici Intestinali, ^ ^ . ^ B ^ ^ ^ L v 

GUARISCE 
i disturbi gastrici Intestinali, 

ì bruciori, le acidità, la etitictiezza ed 
è purgante di effetto Immediato o sicuro 

PREPARATA DALLA 

M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 o 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta .Cent. 25 in più. 

^^^2^ • " ^ ' ^ e ^ ' VENDE S O \ ? ; ^ ^ * 
'« „„ P'a sulle buaxa » a-

""«fra Marca di ^^^^^ 

'^J^ 

Navigazione Benerale 
ITALIANA 

I Snciol* riLuila t'LORIO o KUBATTINO j 
Capitale Bocìsls omeano e vergato 

L. eo.ono.ooo 
K<ippresentaaza sociale 

I Udine • Via Aqulleja, S 4 | 

SERVÌZFPOSTALI 
calori 9 àoininerciall 

per le AmsrlchSn 
le Indie, Massaua, 
Atasaòndrla, l'A-
Irtóà" MBdllérranea, 1 
Napoli, Palermo, Tu-
nl8Ì,laGreoia,Sniyr-
ne, Salonlcoo, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Brilla. Odessa, l'ft-

! PIsbSGAFI di LUSSO 
i Grandi adattamenti peri pàsaog-

^ gieri - Luce, eieltfica - Risoaida-
jtì damento a. vapore-Trattaniento ] 
f i pariìa quello (logli alberghi di j 
| 1 priiSi'òrdine. ; ••:: 

I Flotta sociale 107 piroscafi { 

SERVIZI CUMULATIVI 
por gli scali del Paclllca 

Vifiàs'' o'roolài'i oel»r i 
Italia^ Africa" MèiiiterraDea, Qreoio 

Coatantioopoli ed: Italia 

Agenliiè corrispondenti . 
i.in: tutte.le cillà del Mondo | 

OIREZIONE GENEHALE 
I B01ilA'-;^a:aall« MaiwIe.;M. 9,;[>.,2,« | 

IJaft informazioni ed imbarchi 
pagseggieri e jnerci,'rivolgersi i 
al iR^ppreaentante la Società j 
signax , . . 

ÀliTONlO FARETTI 
' U D I : I I ; E '• • 

"2ia Aquilejà, ri. 94, ' 
Par" corrispondenza Caselìa postale { 

Telegrammi «Navigazione».! 

STABILIMENTO METflLLURGICO 

Spadacciiìi Lnigi » HHES? 

':m^xc CORDE ACCIAIO 
FERRO - RAME 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E I 

TraTHei'la K ìclncljeHa: del Filo 
Fcpva - flcclala -Ottone - Ram» 

Tota - RoA> moialNotm 
Panttto ai filo farri» - Ohiadt 

tttì ntiSopll aWat f 

Corde « mafEpiaie per ferrovie ASPCE 
Flil - teti! di ppokzlonB 

ed Éccs.ssapi per ìmpìaniì eìettrld 
IS31SXSSBÌSMISSS30 

N. 82. 
UDIJIE. 

HiB, - Inaérzioni del "preaebfean- j 
I nun|Ì6; non espressataente autorizzate I 

dallÈ̂ .̂SocietK. npn.yepgQIio.riconosciute. 

IgftiidìOMe celeri vnpori «Re | 
Vittfrio» - «Regiiià Elena > -
«Dica degli Al)ruiÌ2Ì»"-«Du­
ca idi'Genova» Bono isoritti al | 

1 Nayigli(ji,aU|Ui.».io some Insro-
oiatSfi'WllS 'ReSia;'"tìsrÌDa. 
Da Gejiova a New York (di-

reltaméniejìgiorni U. Genova j 
Bueiiùs Ayrès.giórni 16 ,1/2. 

= CUCINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Raslat t (Oerinonia) per carbone, legna, li­
gnite, di assoluta aupetiorilèi 6 garanzia. U più vasto de­
posito del genere in Italia. Opuscolicon referenza gratis. 

• . r GIQV. G I A M P I E T R O 
Viale Monfor te , 9 • MILANO 

Miiifliilll 
Fosfo - matilarslnaio di iBrro - per uso intenso e via fpocieraUca 

^iro • Anemia - Clorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimenti 
JUl a • nervosi - Debolezze - Postumi di malattie infettive 

h. 3 II flac. o scat di arapoUiine — i flac. o scat, L. 12- franco di porto 
A. meNABINI • FARMACIA INTERNAZIONALE • 4, Via Catnbrltto - NAPOLI 

CoaaaafliDn&n esoVusWi per l'Italia ed Orienls ; DAHOIAMI - QIRAROI-BERNI 
MILANO — ROMA ~ NAPOLI - BARI 

iiGiSiwroi steuRo 

ORO 1 

nQOQQOQQÙOQQOQOUOOOQQQQQmQQQ 
3 SIGNORE 111 I capelli di un coloro b i o n d a d o p a t o «ono i più belli perete qne- w 
Q ato ridona al v'ao il fascino della hellozia, ed a questo acopo tìeponde' splendidamente Q 
A la m e r a v i g l i o s a — 

Q prepara a dalla Piem. Ptnfum. AHTONIO LOHGEGA — S. BaWatote, 46a&, YeneKia ^ 

^^oìdé Ci questa specialità si dà ai capelli il pì^ bolle o saturale colore b i o n d o o r o O 
dì moda ! é% 
Viene poi Bpaolalmente racoomandata a (^aalle Signora ì di cui oapeUi^bioodì tendEtco |>*^ 

ad oscuraro ' mentre COU'UBO della suddetta specialità si avrà il modo di conservarli O 
Bgnpre più BÌtapatico e bel colare bioniSD oro* . , ^ 
B anche da preferirsi allo altre tutto A Kaziotiali che Estero, poichò la pia innocua, 1A: j f : 

più dì sicuro OSEUO e la piti a buon mercato, nou oost<Bndo <die sole L.' 3,60 alla botti- O 
glia elegautem&Qla confezìomta a con rslatìra iatrazìooff. r ^ 

f^ Effetto slouriBBimo - niaoolmo buon inoroato g | 

8 In Udins presto il giornale «11 Faese> ed irpuruco. A 6eryflsattj in MercatoV^iJchiovA 

OOOODOOOOOOOOOOOOOOQOÒOOdOOO 

Osservatorio Baeologicd 
F E R R U C C I O SORIO e G. 

PADOVA - Pla*M Frulla, 7 • PADOVA 
f i l i a l i <II c o n r e x l ó ' ù e n e 11'A li r ur.'^ » e l l r i u n x u 

SEME-BACHI 
DELLK PIÙ EOBUSTE, CLÀSSICHE E PREGIATE RAKZEr 
Massime Onorificenze nelle priniùpali Esposizioni Nazionali ed: 

Estere. • • ^ 
Si eercano ovunque rappresenlanti ottimo referenze. Lauta 

provvigione. 
Campioni listini a richiesta. : ̂ i :_ , :_: 

Orario Ferroviario e Tram 
FRANCESCO COGOLO 

G A L L I S T A 
Specialista per l'esUrpazionedei calli, 

senza dolore. Munito div atteiatati me­
dici comprovsnli la sua.idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Vis Savorgnanà n. IS 
piano terrà) ò sporto tutti' f.giorni 
dalle ore 9 alle'1-7, festivi dalle 9 a 12. 

PIETRO ZMUTTI 
POESIE":.: 

Edite ed • inedite — : pubblicale sotto 
gli auspici dell'Aocadeinia di 153100.— 
Opera completa, due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipografia , Editrice: 

ABTÙBO BOSÈTII - tJDHiTB 
succ. tip. Varcluseo , , i 

7n»» /» , i l i della premiata ditta Italico' 
• " V U v U l l Piva. Fabbrica Via Supe. 
rerio - Recapito Via Pelliccerie. 
: Ottima, e durevole lavoraiiiòne. : 
""•Vendila calzatura a prezzi popolari ••• 

(1797-1870) 

Ricordi Militari dèi Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di'cui il primo 

di pag. 428 con p, tàvole topografiche 
in. litografia ; il .secondo di pag. 58,̂ . 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi K"B.aa. 
Dirigere cartolina-vaglia alla' Tipo-

grafia Arturo Bosail) success: Tip.' 
Bardusco - Udina. 

PARTENZE DA ODINE 
mt Ponlsbba ; Lasso 6,8' — 0. 6J— B. 7.6à — ' 

0. 10.8B ^ 0. 16.44 ~ a 17.16 -^ 0. 18.10. 
per OómaM : 0 , S.18—^ ,0.8 — 0. 13.60 

M 1 6 . 4 2 - » . 17,25 — 0. 10.65 : 
por Venezia; 0. 4 — A. 5,46 ~ A.B.iJO — 

D. 11.26 - A. 13.10 - A . 17.80 . - D. 80.6? 
: — LMS1020.82*. 
per S. fliorgio-Portogrqoro-Veneaia!: D, 7 — 
.Misti 8, la.iiviB.io;* 19.97; ' • :'•' ' : ' ' ' ' -

norOivt.Wo: M.COO:—:A,8.36: —M.: UiOO 
A. 1 8 . 8 2 - M . 17,47 - M. 20.00. 

per Sr GIórgto-TriBsle i M. 8 -.^'MMS.il '— 
M. 19.27. ,'V y^ 

ARRIVI A UDINE 
>ta Poo'obbfti 0..T.41 — D. 1 1 - ^ 0. 12.44-^ 

l;. Ij.O — D. 10.46 — Lusso 20.27* —0,22.Ò8. : 
d» Coruions; M., 7.88 ^ D. U.8 — 0, 1^60 

— 0, 16,28-0 .19,42— 0. 22.68.' 
di Vanojia : Ai' 8.20 - i Lussò 4.80* — 'b'. 7.48 — 

locale da DaèaJS 7.18 — 0.10.75-A. 12.20 
- A ; 16.80 —:D. 1,7.6 --A. 22.60. : 

: da Treviso — M. 10.40. : , 
da Voaoaia-Portoeraaro-S. Qiorgio : A. 8.30 — 
;*;.",•';', ' - ' ̂ - '^-'o - Mi ,n.86 - A. 2ir4s. • 
;d»,0ivid«l9i 7.40 - MV. 0.61 — M.iaiOO —• 

MistH6,67, lo.aij.ai.as' / i- :- ••'• , ,'.'-' 

da Trieste-S. .QiorglO! A. 8,30. .^ M, 17.36 ~ 

(*) Si olfattaa soltanto 001(8 »lap;iono imoriiale. 

"TramUdlne Ŝ  Dsliieló 
Parleoze da Udine (Slaziò'nò' P.''O.li ftàs, 

11.88, 16.9, 18.18. - Festivo flno-.Ì.g.gn; 
0(0 138. Arrivo a Fagogna H.4.':!-> °.;° „,,, 

Arrivo a 8. Daniele: 9.67, H.Ui 16.47, 18.6«;,.: 
farlenza da 8. Daniele; 6.68, 10.66,'Ì3.8Ì', 

" „ , • • —.''««tivo da Fagagi» ore 16.80. Arrivtf ' 
a Udine 17.8h '• • :••;-,:: •: -v •' 
i Arrivo a Ddlne.'{Sla2Ìon« P. a.) ; 8,26, 13,88,' 
9,16 10.18, ' . , ' 

' ;-':AI'-,'algna'rl'-,HÌ06i(lBnir' 
1 cartelli per orario e compenso di, 

tu,no: al personalOi .compilati, secondo, 
le disposiàoni di legge, si.lrbvsno'in 
validità, presso, la,;Tipografla Ariuro 
Basati) successóre' Tip. fiARDUSCÒ. 

GELONI 
guansconq •unicamente tìsanao ,ii (^ 'JT^ 'J_j O N " I .JF X J CjC O ,"»• .D"»*"!'" *.WÌi''1''"".'•'"' 

CMeclarlo,:i>eÌle, Farmaoie,,— ^nteclpandoL.-1.20 Mia Soi:letà, Dott. A.'Milani.e C.,, Verona, si'Tioeve franco. 

•liiiii 
E NOVITÀ IGIENICHE Y 

di gomma, vescica di pesco od affini pet 
Signore o Signori, i migliori conosciuti alno 
ad; oggi. Catalogo gratis in hwia Buagel-
lata 0 ìion intestata «nvfancjo frmiaoboUo ^ 
cctU. 20. Maasynft fiegrotoEziik. Scriveie n 

G&BfllIa postai», 14. ea» - Uiliiié. 

•|::rj 
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